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Il discorso del presidente cinese Xi Jinping trasmesso su un maxi schermo ANSA/AFP

L’ingresso della Trump Tower

Prima incriminazione per
l'impero di Donald Trump, che
finora era riuscito a schivare
ogni procedimento penale e ci-
vile,oltreadueprocedurediim-
peachment. Il procuratore di-

strettuale (democratico) di Ma-
nhattan Cyrus Vance formaliz-
za le prime accuse dopo quasi
treannidiinchiesta,contestan-
do alcuni reati fiscali alla hol-
dingdell'expresidenteealsuofi-
datoluogotenente,il73ennedi-
rettore finanziario Allen Weis-
selberg,chesièpresentatospon-
taneamente in procura dichia-
randosi«noncolpevole»e«deci-
so a combattere le accuse in tri-
bunale».Peroranessuncoinvol-

gimento diretto di Trump o dei
suoi famigliari. Nel mirino, in
particolare,ilpagamentodapar-
te del gruppo a Weisselberg di
una serie di benefit in contanti
senza il pagamento delle tasse,
tra cui costose rette scolastiche
perilfiglio,autoeappartamenti
inleasing,perunvalorestimato
in centinaia di migliaia di dolla-
ri.Incasodicolpevolezza,ildiri-
gente finanziario potrebbe an-
cheandareincarcere,mentrela

Trump Organization, che con-
trollahotel,resort,golfclubeim-
mobili in tutto il mondo, rischia
multe e altre sanzioni, oltre ad
un danno di immagine che po-
trebbe minare i suoi rapporti
conbancheepartnerd'affari.
Perl'expresidente,sitrattadiun
bruttocolpo,chepotrebbecom-
promettere le sue ambizioni di
restaresullascenapoliticaman-
tenendo il controllo del partito
repubblicano e ricandidandosi
forse alla Casa Bianca nel 2024.
Rabbiosa invece la reazione di
Trump,secondocuisitrattadel-
la«continuazionedellapiùgran-
decacciaallestreghe».

LaCinaavvisailmondoeas-
sicurachenonsifaràintimidire
e che resisterà alle pressioni
esterne. «Il popolo cinese non
permetteràmaiadalcunaforza
stranieradibullizzarci,costrin-
gerci e renderci schiavi», ha
scandito il presidente Xi Jin-
ping,strappandolaprimagran-
de standing ovation ai 70mila
partecipantischieraticoreogra-
ficamente a Piazza Tienan-
men.Ehalanciatopoiunmoni-
to:«Chiunquetenteràdifarlo,si
romperà sicuramente la testa
sulla Grande Muraglia d'accia-
iocostruitaconilsangueelacar-
nedi1,4miliardidicinesi».
Il discorso commemorativo
per i 100 anni della nascita del
Partitocomunista,qualesuose-
gretariogenerale,èstatoinfarci-
to di toni aspri. La Cina non ac-
cetterà mai le «prediche ipocri-
te da parte di coloro che sento-
nodiavereildiritto diimpartir-
ci lezioni», ha tuonato nel mez-
zo delle tensioni con gli Usa,
maicitati.Mentredall'America
arrivavaunallertsuoltre100si-
lospermissili intercontinentali
nelGansuingradodiraggiunge-
regliStatiUniti.«Unsecolofala
Cinastavadeclinandoesvanen-
do agli occhi del mondo. Oggi,

l'immagine che presenta al
mondo è quella di una nazione
fiorente,chestaavanzandocon
uno slancio inarrestabile verso
il suo ringiovanimento», ha ri-
vendicato con orgoglio, indos-
sando un abito grigio in stile
Mao come è solito fare nelle
grandioccasioni.
Il Paese ha centrato il primo
obiettivodel«centenario»(peri
100 anni del Pcc) sulla «società
moderatamenteprospera»,so-
stenutadaDengXiaoping,ilcui
abbraccio a mercati e investi-
menti esteri alla fine degli anni
'70 è citato come pragmatismo
delPccdopolecarestieeleepu-
razioni delle campagne di Mao
Zedong.Ilpartitolavoreràal«se-
condo obiettivo del centena-
rio»per«unPaesesocialistamo-
derno che sia prospero, forte,
democratico, culturalmente
avanzato e armonioso» entro il
2049, anniversario dei 100 anni
della Repubblica popolare. Sa-
ràassolutoincontrollosullefor-
zearmate«persalvaguardarela
sovranità,lasicurezzaegliinte-
ressidisviluppodellanazione».
Primadeldiscorso,lafollahaap-
plauditoilsorvolodielicotteria
formare il numero 100, dello
squadronedijetstealthJ-20(gli
ultimi in dotazione) e di un'al-
tra formazione di caccia J-10.
Unsegnaledellatecnologiami-
litare cinese, quando dagli Usa

èrimbalzatol'allarmesullarea-
lizzazione di oltre 100 silos per
missilibalisticiintercontinenta-
linelGansuingradodiraggiun-
geregliStatiUniti,secondoilJa-
mesMartinCenterforNonpro-
liferation Studies. Per gli autori
dellostudio,basatosulleimma-
gini satellitari, la scoperta ren-
derebbe sempre più urgente i

negoziati con Pechino sul con-
trollostrategicodegliarmamen-
tinucleari.Lanarrativaufficiale
ha oscurato gli errori del passa-
to , puntando sui successi an-
chenellalottaalCovid.Xihadi-
chiaratochelaCinaharistabili-
tol'ordineaHongKongdopole
proteste antigovernative nel
2019.

Scatta l’incriminazione
del direttore finanziario.
«È caccia alle streghe»

Discorsoper i 100
annidellanascita
del partito comunista

BuferasullaTrumporganization

A82anniconquistalo
spazioconJeffBezos.AWal-
lyFunkcen'èvolutoditem-
popercoronareilsuoso-
gnomaallafinecel'hafatta:
dopoessersivistasbattere
laportainfacciadallaNasa
perchédonna,l'expilota
saliràabordodiNewShe-
pard,lanavettaspazialedi
BlueOrigin,insiemealfon-
datorediAmazonperun
volodi11minutinellospa-
zio.L'appuntamentoèper
il20luglio,l'anniversario
dellosbarcosullaLuna.

Facebook,Google,Tik-
TokeTwittersiimpegnanoa
combatterel'abusoalledon-
nesulleloropiattaforme.
L'annuncio,datoduranteil
GenerationEqualityForum
dell’OnuaParigi,arrivado-
pounaletteraappellodidon-
neinvistacomel'expremier
australianoJuliaGillarde
l’attriceEmmaWatson.

Unpasso«storico».La
Franciaapreun'inchiesta
per«occultamentodicrimi-
nicontrol'umanità»neicon-
frontidi4bigdell'abbiglia-
mento-tracuiUniqloeZa-
ra-accusatidisfruttareilla-
vorodegliuiguri,minoranza
musulmanainCina.

«Cisiamoriunitiperpre-
gareeriflettere,spintidalla
preoccupazioneperilLiba-
no,preoccupazioneforte,
nelvederequestoPaese,che
portonelcuoreechehoil
desideriodivisitare,precipi-
tatoinunagravecrisi».Loha
dettoieripapaFrancesco.

«Nonpermetteremointimidazioni»
LaCinadiXi Jinpingmostra imuscoli

AllarmenegliUsa
per imissili
intercontinentali

Il presidente, davanti a 70 mila persone
radunate a piazza Tienanmen: «Nessuna
forza straniera potrà renderci schiavi»
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Italia e mondo

bini. Noi tutti eravamo sempre sul chi vive con la 
paura di farci beccare a fare la cosa sbagliata e sta-
vamo sempre con la speranza di fare la cosa giusta. 
A distanza di più di 50 anni, ricordo ancora una gio-
vane Agente segreta che mi aveva dato un inaspet-
tato bollino di bontà. Era un’infermiera del mio 
quartiere. Non credo occorra avere nostalgia di quei 
tempi, ritengo però che oggi non sappiamo sfrutta-
re le tante possibilità a disposizione. Il pensiero che 
quando dei ragazzi, magari su una panchina o nel 
quartiere, combinano qualcosa di sbagliato, gli adul-
ti, invece di intervenire direttamente, non trovino 
altra soluzione che chiamare la Polizia, mi dà il sen-
so che la società sta rinunciando a vivere un proget-
to comune nei confronti dei più piccoli e dei più gio-
vani, consegnando addirittura in alcuni casi la lo-
ro educazione nientemeno che alle forze dell’ordi-
ne. 
Ho sempre sostenuto che il problema del bullismo 
nelle scuole non fosse assolutamente un problema 
di Polizia, Carabinieri o Vigili Urbani, che fanno re-
golari visite alle scuole per spiegare le ragioni giu-
ridiche per contrastare questo fenomeno. Si tratta 
piuttosto – come ho anche raccontato nel mio libro 
I bulli non sanno litigare – di una questione tipica-
mente educativa che la scuola deve affrontare in 
collaborazione coi genitori, senza delegare ai cor-

pi preposti alla sicurezza pubblica. È una grave per-
dita di responsabilità comune che genera delle ri-
percussioni negative sui genitori sempre più soli 

nell’educazione dei figli e tanto più sui nostri ragaz-
zi. Ben venga quindi, come ha raccontato Federico 
Frighi sulle pagine di Libertà, l’esperienza di 
Sant’Agnese e degli educatori che assieme ai citta-
dini del quartiere cercano di ripristinare un proget-
to comune nel restituire ai ragazzi le regole del gio-
co e quei principi di convivenza che sono i basilari 
della cittadinanza. Non dovrebbe essere un proget-
to straordinario, ma qualcosa che si vive comune-
mente ovunque. I più piccoli e i più grandi stanno 
a contatto, si incontrano, interagiscono. Reciproca-
mente si impara, ma anche reciprocamente si co-
struisce il cantiere della cittadinanza. Sono espe-
rienze che lasciano il segno, così come i Consigli 
Comunali dei Ragazzi, la gestione del verde o di al-
tri beni pubblici da parte delle classi scolastiche at-
traverso il meccanismo dell’affidamento. 
Occorre provarci e riprovarci perché lasciare le nuo-
ve generazioni semplicemente nell’indolenza di un 
videogioco non può sostituire quel bisogno di im-
pegno che, pur essendo stato il cavallo di battaglia 
di un’altra generazione, resta comunque un capo-
saldo della crescita e del passaggio dall’età evoluti-
va all’età adulta. 
Buon lavoro e buona crescita al progetto di 
Sant’Agnese. Che diventi contagioso per tutta la cit-
tà.
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Ricordo che da piccolo, verso la fine degli an-
ni Sessanta, questo dispositivo fu portato al-
le estreme conseguenze con la cosiddetta 

Crociata della Bontà promossa dalla Chiesa catto-
lica per cui i bambini venivano premiati se si com-
portavano bene. L’elemento più curioso è che i bam-
bini dovevano raccogliere dei punti attribuiti dagli 
Agenti segreti, ovvero dei comuni cittadini a cui le 
parrocchie avevano affidato l’incarico di controlla-
re il comportamento infantile. Questi agenti im-
provvisamente si rivelavano e davano i punti ai bam-


